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VIII GIORNATA DELLA FONDAZIONE 
FONDAZIONI: UNA RISORSA PER L’INNOVAZIONE 

Prosegue il trend di crescita delle erogazioni: 
1,7 miliardi la previsione sul consuntivo 2007  

 
 
Roma, 11 giugno 2008. Nel 2007 le erogazioni1 delle Fondazioni di origine bancaria a favore 
della collettività potrebbero attestarsi al di sopra dei 1.700 milioni di euro (1.594 nel 2006). Il 
dato deriva dalla proiezione sull’intero settore di quanto emerge dai bilanci relativi all’esercizio 
2007 di 16 Fondazioni2 tra le maggiori per dimensione del patrimonio, rappresentative nel loro 
insieme del 73% del sistema. L’Acri, l’associazione di settore, ha presentato i dati in occasione 
della VIII Giornata della Fondazione, celebrata oggi a Roma con una tavola rotonda dal titolo 
“Fondazioni: una risorsa per l’innovazione”, alla quale, insieme al presidente dell’Acri 
Giuseppe Guzzetti, hanno partecipano: Mariastella Gelmini, ministro dell’Istruzione, 
Università e Ricerca; Massimo D’Alema, deputato al Parlamento Italiano; Alberto Mantovani, 
professore ordinario di Patologia Generale all’Università degli Studi di Milano e presidente 
della Fondazione Humanitas per la Ricerca; Gianfranco Viesti, professore ordinario di 
Economia Applicata all’Università degli Studi di Bari e direttore del Cerpem - Centro 
Ricerche per il Mezzogiorno. <<Il tema dell’innovazione – ha detto Guzzetti – è cruciale 
per il nostro Paese. Le Fondazioni di origine bancaria, con la loro capacità di costruire 
network sui territori e la possibilità di sperimentare percorsi nuovi con una flessibilità e 
un tempismo meno facilmente accessibili per la pubblica amministrazione, possono 
rappresentare una risorsa preziosa per l’innovazione sociale e civile, oltre che scientifica 
ed economica>>. 
 
 L’analisi dell’Acri ha registrato che le 16 Fondazioni esaminate hanno deliberato erogazioni 
per un importo complessivo di 1.290  milioni di euro (1.142 nel 2006, +13%) così ripartiti: il 
28,9% è andato al sostegno dell’arte, attività e beni culturali (28,6% nel 2006); seguono la 
ricerca con il 15,3% (10,9% nel 2006); educazione, istruzione, formazione con il 10,7% 
(12,3% nel 2006); assistenza sociale con il 7,9% (6,3% nel 2006); volontariato, filantropia e 
beneficenza con il 7,9% (10,8% nel 2006); sviluppo locale con il 7,8% (6,7% nel 2006); 
salute pubblica con il 6,8% (11,3% nel 2006). Per i Fondi speciali per il Volontariato, a cui 
vanno destinate risorse in base alla legge 266/91, è stato accantonato il 5,8% come nel 2006. Le 
risorse restanti, pari a circa l’8,9% dell’intero budget per le erogazioni, sono andate agli altri 

                                                 
1 Si intendono le erogazioni deliberate. 
2 Si tratta delle prime 14 per dimensione del patrimonio - Fondazione Cariplo, Fondazione Monte dei Paschi di Siena, 
Compagnia di San Paolo, Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino, Fondazione Cassa di Risparmio di Roma, Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Ente 
Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, Fondazione Banco di Sardegna, Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia, Fondazione Cassamarca – a cui si aggiungono Fondazione Cariparma e Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia (rispettivamente 18ª e 19ª, mantenute nel campione per coerenza con le rilevazioni degli anni precedenti; la 15ª, 
16ª e 17ª Fondazione per dimensione del patrimonio sono infatti rispettivamente la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena, la Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano e la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia). 

 
 



settori ammessi, fra i quali si evidenziano: la salvaguardia dell’ambiente con il 2,5%; la famiglia 
e valori connessi con l’1,7%; lo sport e ricreazione con l’1,3%; il sostegno ai diritti civili con 
l’1,3%. 
 
Dall’analisi dell’Acri emerge, inoltre, che il patrimonio di queste 16 Fondazioni è aumentato 
di circa 1,3 miliardi di euro rispetto all’esercizio precedente, passando da 34,8 a 35,9 miliardi 
di euro, con un incremento di oltre il 3%. L’incidenza dell’investimento nelle conferitarie 
sul totale dell’attivo passa dal 24,0% al 24,9%; l’investimento in altre attività finanziarie 
aumenta di 1 miliardo di euro, ma il suo peso percentuale sul totale dell’attivo passa dal 
72,2% al 70,6%. 
 
Nel 2007 la redditività del patrimonio complessivo, calcolato a valori di libro, del gruppo di 
Fondazioni considerate mostra un ulteriore miglioramento rispetto all’anno precedente: la 
redditività netta media passa all’8,7% dal 7,8% del 2006, e sale al 9% se ai proventi 
ordinari si aggiungono i proventi straordinari (era l’8,6% nel 2006). I proventi ordinari si 
attestano a 3.055 milioni di euro, con un incremento di oltre il 14% rispetto ai 2.667 del 
2006. 
 
L’avanzo di gestione registra una crescita del 15%, passando da 2.459 milioni a 2.824 
milioni nel 2007. Il 67% circa dell’avanzo di gestione, pari a 1.887 milioni di euro (1.622 nel 
2006) è stato destinato all’attività istituzionale, che insieme alle erogazioni deliberate 
nell’anno comprende gli accantonamenti per l’attività erogativa futura, al fine di garantire un 
flusso continuo nel tempo con un importo minimo costante. Il restante 33% circa 
dell’avanzo di gestione, pari a 937,6 milioni di euro (836,7 nel 2006), è stato destinato al 
rafforzamento del patrimonio. 
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